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PIANO REGIONALE CAVE

AREE DI REPERiMENTO M.O.S.

ANAGRAFICA

Codice Univoco risorsa MOS 0910000301MOS

Nome della Risorsa MOS Monte Mezzano

Provincia PO

Comune MONTEMURLO

Località Monte Mezzano

Codice PRAE

Codice PRAER ST 229 I 19

Codice PAERP

Materiale PAERP

Accorpamento Formazionale Rocce ofiolitiche: diabasi, gabbri, serpentine, peridotiti, pillow lavas, brecce ofiolitiche

Parco Regionale Alpi
Apuane Area contigua di cava

Area Contigua

 Area Parco

ANALISI

Formazioni

Codice Formazione: PRN
Nome Formazione : Peridotiti serpentinizzate con filoni gabbrici e basaltici
Descrizione: Peridotiti serpentinizzate con filoni gabbrici e basaltici

Materiale Serpentiniti

Varietà Merceologica Verde Prato (Nero di Prato)

Possibili Utilizzi
Il Verde Prato è stato utilizzato ampiamente nel rivestimento e nella decorazione di chiese e
cattedrali di Firenze, Prato e Pistoia.

Considerazioni
petrografiche e
mineralogiche

Roccia metamorfica appartenente ai complessi ofiolitici dell’Appennino Settentrionale. Deriva
dal metamorfismo di rocce ultrabasiche di età Giurassica prodotto da fluidi idrotermali in un
ambiente di fondo oceanico (processo di serpentinizzazione). Il  materiale mostra un colore
verde scuro - bluastro con sfumature e venature più chiare. Talora presenta un aspetto meno
compatto e un colore di fondo verde oliva, su cui si pone in evidenza un fitto reticolato di
venature scure (varietà "ranocchiaia"). E’ costituita da serpentino (lizardite e vene di crisotilo)
con vari tipi di struttura (bastitica, a rete, a clessidra) e in subordine da spinello cromifero,
clorite, magnetite e pirite.

Considerazioni
geomeccaniche e
morfologiche

Analisi materiali estratti da
OBI e DB GEOLOGICO

CRITERIO 1 - Presenza di
materiale

CRITERIO 2 - Caratteristiche
geomorfologiche e
strutturali

CRITERIO 3 - Tutela del
Materiale

Il Verde Prato è stato utilizzato ampiamente nel rivestimento e nella decorazione di chiese e
cattedrali di Firenze, Prato e Pistoia.
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STATO DELLA RISORSA

CAVA M.O.S.

CAVA M.O.S. CON TUTELA
per valore storico/culturale

CAVA M.O.S. SENZA
TUTELA per presenza di
materiale utilizzato nel passato
a fini storici ma presente
anche in altri siti estrattivi

Note sullo stato della risorsa
Il sito può essere adibito al reperimento di piccoli quantitativi di materiali per il restauro dei
monumenti.


